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SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 aprile 2020. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE. —
Interviene la sottosegretaria di Stato per la
salute, Sandra Zampa.

La seduta comincia alle 16.05.

DL 19/2020 recante misure urgenti per fronteggiare

l’emergenza epidemiologica da COVID-19.

C. 2447 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 31 marzo 2020.

Marialucia LOREFICE, presidente e re-
latrice, avverte che l’odierna seduta in sede
referente sarà trasmessa via web nel for-
mato e secondo le modalità stabiliti dalla
Giunta per il regolamento nella riunione
del 31 marzo scorso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Avverte, inoltre, che è stato richiesto
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sia assicurata anche attraverso la

trasmissione mediante l’impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Prima di procedere al seguito dell’e-
same, in sede referente, del provvedimento
in titolo, ritiene opportuno ricordare che
nella riunione del 31 marzo 2020 la
Giunta per il regolamento, tenuto conto
dell’assoluta eccezionalità della situazione,
ha ritenuto di consentire, in via sperimen-
tale, la partecipazione di deputati da re-
moto – tramite sistemi di videoconferenza
– ad alcune attività delle Commissioni
svolte in sedi informali. In particolare, è
stata consentita la partecipazione da re-
moto alle riunioni dell’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, e alle audizioni informali.

Per quanto riguarda, invece, le sedi
formali di riunione delle Commissioni, è
stata confermata la necessità della parte-
cipazione diretta ai lavori da parte dei
deputati presenti presso le sedi della Ca-
mera.

Per i lavori in sede referente, al fine di
favorire il massimo accesso possibile al-
l’informazione in questo momento di
emergenza, la Giunta ha previsto – sem-
pre in via sperimentale e per il periodo di
durata dell’emergenza – la possibilità di
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trasmissione via web delle sedute, quando
vi sia l’unanimità dei consensi, come pre-
visto per il circuito chiuso. I lavori in sede
referente possono essere seguiti via web
dai deputati impossibilitati a prendere
parte alla seduta, i quali potranno seguire
i lavori senza partecipare.

Ricorda, quindi, che la Commissione ha
iniziato l’esame del disegno di legge
C. 2447 nella seduta del 31 marzo 2020, in
cui ha avuto luogo lo svolgimento della
relazione e di alcuni interventi.

Fa presente che, per tutto l’esame del
suddetto provvedimento, sono state indi-
cate dal gruppo Movimento 5 Stelle le
sostituzioni ad rem dei seguenti deputati:
Fabiola Bologna è sostituita da Valeria
Baldino; Francesco Sapia è sostituito da
Anna Macina e Angela Ianaro è sostituita
da Elisa Tripodi.

Ricorda, altresì, che alle ore 13 di
lunedì 6 aprile è scaduto il termine per la
presentazione delle proposte emendative
al suddetto disegno di legge. Avverte che
sono state presentate 65 proposte emen-
dative (vedi allegato 1). Al riguardo, co-
munica che prima della seduta sono state
ritirate le seguenti proposte emendative:
Baldino 1.20 e 2.3, Carnevali 3.2 e 3.3 e
Pella 4.01.

Non essendovi dichiarazioni di voto sul
complesso delle proposte emendative, pro-
cede, quindi, ad esprimere i pareri sulle
medesime.

In via preliminare, ritiene utile ricor-
dare che obiettivo del provvedimento in
esame è quello di ricondurre a livello di
fonte normativa primaria le disposizioni
« di cornice » nell’ambito della quale po-
tranno essere adottati provvedimenti spe-
cifici, al fine di adattare concretamente le
diverse misure alle situazioni che man
mano potranno presentarsi. Fa presente,
inoltre, che alcuni emendamenti hanno
per oggetto settori, come quelli della
scuola, del personale sanitario o dei di-
spositivi di protezione, che sono stati og-
getto di interventi in altri decreti di re-
cente adozione – quali il decreto-legge
n. 18 del 2020, cosiddetto cura Italia,
approvato dal Senato e attualmente in
corso di esame alla Camera, e il decreto-

legge n. 22 del 2020, cosiddetto « Scuola »,
presentato al Senato – e che, pertanto,
appare più opportuno proporre modifiche
in tali contesti.

Passando ai pareri sugli emendamenti,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Bellucci 1.21 e sull’emendamento
Spena 1.14, a condizione che siano rifor-
mulati, in modo identico, nei termini in-
dicati in allegato (vedi allegato 2). Invita al
ritiro, esprimendo altrimenti parere con-
trario, i presentatori dell’emendamento
Nesci 1.18. Esprime, quindi, parere con-
trario sugli emendamenti Bellucci 1.25 e
1.27; parere favorevole sull’emendamento
Sportiello 1.19, a condizione che sia ri-
formulato nei termini indicati in allegato
(vedi allegato 2); parere contrario sugli
emendamenti Meloni 1.1, 1.3 e 1.2; parere
contrario sugli emendamenti Varchi 1.32,
Bellucci 1.22, Lucaselli 1.28 e 1.29, Ferro
1.34. Esprime altresì parere favorevole
sull’emendamento Carnevali 1.36; parere
contrario sugli emendamenti Bucalo 1.4,
Frassinetti 1.5, Bucalo 1.6, Vizzini 1.13,
Rampelli 1.35. Esprime, poi, parere favo-
revole sull’emendamento Carnevali 1.37, a
condizione che sia riformulato nei termini
indicati in allegato (vedi allegato 2); parere
contrario sugli emendamenti Varchi 1.33,
Carnevali 1.38, Baldini 1.7, 1.8 e 1.9 e
Giannone 1.39. Invita al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, i presentatori
dell’emendamento Bagnasco 1.16. Esprime
parere contrario sugli emendamenti Frate
1.17, Baldini 1.10, 1.12 e 1.11, Bellucci
1.26, Varchi 1.31, Bellucci 1.23 e 1.24,
Spena 1.15 e Lucaselli 1.30. Invita al ritiro,
esprimendo altrimenti parere contrario, i
presentatori degli emendamenti Bagnasco
2.1 e Sisto 2.2. Esprime parere favorevole
sugli emendamenti Carnevali 3.1, De Luca
3.4 e Miceli 4.10; parere contrario sugli
emendamenti Miceli 4.14, Pella 4.4 e Ca-
vandoli 4.8; parere favorevole sull’emen-
damento Pella 4.5. Esprime, quindi, parere
favorevole sull’emendamento Miceli 4.15, a
condizione che sia riformulato nei termini
indicati in allegato (vedi allegato 2).
Esprime altresì parere favorevole sull’e-
mendamento Macina 4.3; parere contrario
sull’emendamento Pella 4.6; parere favo-
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revole sugli identici emendamenti Pella
4.7, Locatelli 4.9 e sull’emendamento Car-
nevali 4.11, a condizione che siano rifor-
mulati nei termini indicati in allegato (vedi
allegato 2). Esprime, infine, parere contra-
rio sull’emendamento Lapia 4.2; parere
favorevole sull’emendamento Carnevali
4.12; parere contrario sull’emendamento
Sisto 4.1 e sugli articoli aggiuntivi Lattan-
zio 4.03, Locatelli 4.04 e Patelli 4.05.

La sottosegretaria Sandra ZAMPA
esprimere parere conforme a quella della
relatrice.

Massimo Enrico BARONI (M5S) ritira
l’emendamento Lapia 4.2, di cui è cofir-
matario.

Elena CARNEVALI (PD) ritira tutte le
proposte emendative da lei sottoscritte
sulle quali la relatrice non ha espresso un
parere favorevole.

Maria Teresa BELLUCCI (FDI) accetta
la riformulazione del proprio emenda-
mento 1.21, proposta dalla relatrice.

Roberto NOVELLI (FI) accetta la rifor-
mulazione dell’emendamento Spena 1.14,
di cui è cofirmatario.

Gilda SPORTIELLO (M5S) dichiara di
voler sottoscrivere, a nome dei deputati
del gruppo Movimento 5 Stelle della XII
Commissione, l’emendamento Bellucci
1.21, come riformulato.

Alessandra LOCATELLI (LEGA) di-
chiara di voler sottoscrivere, a nome dei
deputati del gruppo Lega della XII Com-
missione, l’emendamento Bellucci 1.21,
come riformulato.

Elena CARNEVALI (PD) e Vito DE
FILIPPO (IV) dichiarano di voler sottoscri-
vere l’emendamento Bellucci 1.21, come
riformulato.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Bellucci 1.21 (Nuova formu-
lazione) e Spena 1.14 (Nuova formulazione)
(vedi allegato 2).

Dalila NESCI (M5S) ritira l’emenda-
mento 1.18, a sua prima firma.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Bellucci 1.25.

Maria Teresa BELLUCCI (FDI) racco-
manda l’approvazione del proprio emen-
damento 1.27, avente la finalità di tutelare
il personale impegnato nell’attuale emer-
genza sanitaria, fornendo, in caso di bi-
sogno, strutture residenziali dove trascor-
rere i periodi di quarantena con sorve-
glianza attiva.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Bellucci 1.27.

Gilda SPORTIELLO (M5S) accetta la
proposta di riformulazione dell’emenda-
mento a sua prima firma 1.19.

La Commissione approva l’emenda-
mento Sportiello 1.19 (Nuova formula-
zione) (vedi allegato 2). La Commissione,
con distinte votazioni, respinge altresì gli
emendamenti Meloni 1.1, 1.3 e 1.2.

Maria Teresa BELLUCCI (FDI) sotto-
scrive l’emendamento Varchi 1.32.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Varchi 1.32.

Maria Teresa BELLUCCI (FDI) illustra
il proprio emendamento 1.22, eviden-
ziando come occorra prestare attenzione
ai bisogni delle persone in condizione di
fragilità, che si trovano di fatto di fronte
a una sospensione dei servizi di cui sono
abitualmente fruitori. La finalità della sua
proposta emendativa è quella di garantire,
con le dovute attenzioni, la continuità
delle prestazioni assistenziali.

Roberto NOVELLI (FI) sottoscrive l’e-
mendamento Bellucci 1.22, condividen-
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done pienamente le finalità e ricordando
che la sospensione dell’attività di assi-
stenza alle persone in condizione di disa-
gio causa problemi enormi a loro stessi e
alle loro famiglie. Invita i colleghi della
Commissione a una riflessione attenta su
tale tema, sottolineando che bisogna porre
attenzione a quanto accade sui territori,
nei quali si registrano spesso risposte non
omogenee.

Elena CARNEVALI (PD), pur ritenendo
che vi sia una sensibilità comune da parte
della Commissione affari sociali rispetto al
tema oggetto dell’emendamento proposto
dalla collega Bellucci, rileva però che il
presente provvedimento non rappresente-
rebbe un veicolo normativo idoneo, per le
ragioni già illustrate dalla presidente Lo-
refice in fase di espressione dei pareri
sugli emendamenti. Ricorda, inoltre, che la
problematica evidenziata è oggetto degli
articoli 47 e 48 del decreto-legge n. 18 del
2020, cosiddetto « Cura Italia ». Ribadisce
che la finalità del provvedimento in di-
scussione è quella di delineare il quadro
normativo all’interno del quale intervenire
con i decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri.

Alessandra LOCATELLI (LEGA) rileva
che le disposizioni richiamate dalla depu-
tata Carnevali non garantiscono una ri-
sposta soddisfacente, ricordando che sono
state respinte tutte le proposte migliorative
avanzate dal gruppo della Lega nel corso
dell’esame al Senato del provvedimento
appena richiamato. Per questo motivo, il
suo gruppo si dichiara a favore dell’emen-
damento in discussione e continuerà a
proporre in ogni sede interventi finalizzati
a non lasciare soli gli enti locali sul tema
dell’assistenza alle persone in condizione
di fragilità.

Marialucia LOREFICE, presidente e re-
latrice, ricorda che le amministrazioni
competenti possono già prevedere le mi-
sure specifiche necessarie a fare fronte a
stati di necessità dettati dalle condizioni di
salute, ovviamente nel rispetto delle con-
dizioni di sicurezza. Ribadisce che il tema

è stato affrontato degli articoli 47 e 48 del
decreto « Cura Italia ».

Maria Teresa BELLUCCI (FDI) osserva
che le disposizioni richiamate dalla presi-
dente Lorefice e dalla deputata Carnevali
trattano la medesima materia, senza però
fornire garanzie sulla effettiva disponibi-
lità delle prestazioni. La proposta emen-
dativa da lei presentata si prefigge invece
tale obiettivo.

La sottosegretaria Sandra ZAMPA as-
sicura la massima attenzione e sensibilità
da parte del Governo rispetto alla proble-
matica sollevata, ribadendo però che il
provvedimento in discussione non costitui-
sce il veicolo normativo adeguato per
eventuali interventi in questa materia. Nel
dichiararsi consapevole delle gravi rica-
dute che l’attuale situazione emergenziale
ha sulle persone in condizione di fragilità,
manifesta disponibilità a verificare l’op-
portunità di ulteriori interventi normativi.

Massimo Enrico BARONI (M5S), nel
riconoscere la validità del contenuto della
proposta emendativa in discussione, evi-
denzia tuttavia che esso non appare per-
tinente all’oggetto del provvedimento in
esame.

Vito DE FILIPPO (IV), precisando di
voler intervenire in relazione a un profilo
rispetto al quale dovrebbe esserci interesse
da parte del gruppo della Lega, segnala
che le norme introdotte con il decreto
« Cura Italia » hanno tenuto conto della
complessità della ripartizione di compe-
tenze tra i vari livelli, statale, regionale e
comunale, nell’ambito dei servizi sociali,
aspetto che appare invece trascurato dal-
l’emendamento in discussione. Nel sotto-
lineare che non appare opportuna una
divisione della Commissione rispetto a
temi pienamente condivisi nel merito, in-
vita la presentatrice a ritirare l’emenda-
mento 1.22.

Alessandra LOCATELLI (LEGA) riba-
disce che gli articoli 47 e 48 del decreto
« Cura Italia » offrono una risposta solo
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molto parziale al problema sollevato e che
nel corso dell’esame di quel provvedi-
mento al Senato si è registrata una netta
chiusura rispetto alle proposte provenienti
dalle opposizioni. Ribadisce quindi l’op-
portunità di mettere in votazione l’emen-
damento 1.22.

Maria Teresa BELLUCCI (FDI) insiste
per la votazione della propria proposta
emendativa, ribadendo che appare neces-
sario un intervento a sostegno delle per-
sone in situazione di maggiore fragilità.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Bellucci 1.22.

Maria Teresa BELLUCCI (FDI) sotto-
scrive tutti gli emendamenti presentati da
parte di deputati appartenenti al gruppo
Fratelli d’Italia.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Lucaselli 1.28 e
1.29 e Ferro 1.34, sottoscritti dalla depu-
tata Bellucci.

LaCommissione approva, altresì, l’emen-
damento Carnevali 1.36 (vedi allegato 2).

La Commissione, quindi, con distinte
votazioni, respinge gli emendamenti Bu-
calo 1.4, Frassinetti 1.5 e Bucalo 1.6.

Andrea CECCONI (MISTO-MAIE) sot-
toscrive l’emendamento Vizzini 1.13.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Vizzini 1.13 e
Rampelli 1.35.

Elena CARNEVALI (PD), accetta la
proposta di riformulazione dell’emenda-
mento a sua prima firma 1.37, eviden-
ziando che, a causa di un mero errore
materiale effettuato all’atto della presen-
tazione del predetto emendamento, non
era stato inserito il riferimento agli istituti
penitenziari e penitenziari per minori.
Ringrazia, quindi, la relatrice e la rappre-
sentante del Governo per la riformula-
zione proposta.

La Commissione approva l’emenda-
mento Carnevali 1.37 (Nuova formula-
zione) (vedi allegato 2).

La Commissione, quindi, respinge, con
distinte votazioni, gli emendamenti Varchi
1.33, Baldini 1.7, 1.8 e 1.9.

Andrea CECCONI (MISTO-MAIE) sot-
toscrive l’emendamento Giannone 1.39.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Giannone 1.39.

Roberto NOVELLI (FI) ritira l’emenda-
mento Bagnasco 1.16, di cui è cofirmata-
rio.

Andrea CECCONI (MISTO-MAIE) sot-
toscrive l’emendamento Frate 1.17.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Frate 1.17, Bal-
dini 1.10, 1.12 e 1.11.

Maria Teresa BELLUCCI (FDI) racco-
manda l’approvazione del proprio emen-
damento 1.26, evidenziando che la pro-
lungata presenza forzata presso il proprio
domicilio crea per molte donne problemi
molto seri in relazione alla violenza do-
mestica. È pertanto fondamentale, come
propone l’emendamento e come racco-
mandato anche dal Segretario generale
delle Nazioni Unite, creare situazioni si-
cure affinché le donne possano contattare
i centri antiviolenza.

Celeste D’ARRANDO (M5S) nel ricono-
scere che il tema posto dalla collega Bel-
lucci trova conferma nell’esperienza con-
creta di questi giorni, segnala che le Mi-
nistre competenti hanno provveduto a
promuovere un’idonea soluzione a tale
problema, mentre quella indicata con la
proposta emendativa in discussione appare
di complessa attuazione, sia per quanto
riguarda la formazione degli operatori che
per il trattamento dei dati sensibili.

Marialucia LOREFICE, presidente e re-
latrice, ricorda che un recente provvedi-
mento adottato dalla ministra Bonetti ri-
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guarda le vittime di violenza e che è stato
siglato un Protocollo d’intesa con l’ordine
dei farmacisti e le associazioni di categoria
per potenziare l’informazione in favore
delle donne vittime di violenza durante
l’emergenza da Covid-19. Le farmacie, per
le quali sono state predisposte linee-guida,
riceveranno materiale informativo per
permettere alle donne di poter accedere
ad indicazioni utili e sono state predispo-
ste linee guida per le farmacie. Segnala,
inoltre, che l’articolo 18-bis del decreto
« Cura Italia » prevede un finanziamento
di 3 milioni di euro per le case rifugio
pubbliche e private per sostenere l’emer-
sione del fenomeno della violenza dome-
stica e garantire un’adeguata protezione
alle vittime su tutto il territorio nazionale.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Bellucci 1.26,
Varchi 1.31 e Bellucci 1.23.

Maria Teresa BELLUCCI (FDI) illustra
le finalità del proprio emendamento 1.24,
ponendo in risalto la necessità di evitare
che una situazione di indigenza dei geni-
tori legata all’emergenza epidemiologica
possa determinare l’attivazione della mi-
sura prevista dall’articolo 403 del codice
civile, che prevede l’allontanamento del
minore dalla propria famiglia.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Bellucci 1.24.

Roberto NOVELLI (FI) ritira gli emen-
damenti Spena 1.15 e Bagnasco 2.1, di cui
è cofirmatario.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Lucaselli 1.30 e
Sisto 2.2. La Commissione, quindi, con
distinte votazioni, approva gli emenda-
menti Carnevali 3.1, De Luca 3.4 e Miceli
4.10 (vedi allegato 2).

Marialucia LOREFICE, presidente e re-
latrice, dispone l’accantonamento degli
emendamenti Miceli 4.14 e Macina 4.3
rispetto ai quali appare opportuno effet-
tuare un ulteriore approfondimento.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Pella 4.4 e Ca-
vandoli 4.8

Elena CARNEVALI (PD) chiede chiari-
menti in ordine alle finalità dell’emenda-
mento Pella 4.5, rispetto al quale è stato
espresso un parere favorevole.

Marialucia LOREFICE, presidente e re-
latrice, precisa che l’emendamento è volto
a migliorare la definizione della norma
introdotta dal comma 4 dell’articolo 4 del
decreto in esame.

La Commissione approva l’emenda-
mento Pella 4.5 (vedi allegato 2).

Elena CARNEVALI (PD) sottoscrive l’e-
mendamento Miceli 4.15 e ne accetta la
riformulazione.

La Commissione approva l’emenda-
mento Miceli 4.15 (Nuova formulazione)
(vedi allegato 2).

La Commissione, quindi, respinge l’e-
mendamento Pella 4.6.

Roberto NOVELLI (FI) sottoscrive l’e-
mendamento Pella 4.7.

Marialucia LOREFICE, presidente e re-
latrice, avverte che è stata accettata dai
presentatori l’identica riformulazione da
lei proposta in relazione agli emendamenti
Pella 4.7, Locatelli 4.9 e Carnevali 4.11.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli identici emendamenti Pella 4.7
(Nuova formulazione), Locatelli 4.9 (Nuova
formulazione) e Carnevali 4.11 (Nuova
formulazione) nonché l’emendamento Car-
nevali 4.12 (vedi allegato 2).

Roberto NOVELLI (FI) raccomanda
l’approvazione dell’emendamento Sisto 4.1
di cui è cofirmatario, evidenziando l’op-
portunità di semplificare la vita dei citta-
dini prevedendo che il modulo per l’au-
tocertificazione sia Fornito dalle forze del-
l’Ordine ed evitando così possibili malin-
tesi.
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Elena CARNEVALI (PD), nel conside-
rare condivisibili alcune delle finalità della
proposta emendativa in discussione, giu-
dica troppo ristretto il termine di quaran-
totto ore per il controllo della veridicità
delle informazioni contenute nelle auto-
certificazioni e segnala che, attualmente, il
personale sanitario è giustificato negli spo-
stamenti solo quando è confermata la sua
presenza nelle strutture sanitarie.

Roberto NOVELLI (FI) ribadisce le fi-
nalità di semplificazione della modifica
proposta, osservando che in alcuni casi le
procedure burocratiche rendono più dif-
ficoltosa la gestione della vita quotidiana
in un momento difficile, determinando
anche una situazione di ansia in molti
cittadini.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Sisto 4.1.

Marialucia LOREFICE, presidente e re-
latrice, constata l’assenza del presentatore
dell’articolo aggiuntivo Lattanzio 4.02:
s’intende che vi abbia rinunciato.

Alessandra LOCATELLI (LEGA), nell’il-
lustrare le finalità dell’articolo aggiuntivo
a sua prima firma 4.03, ricorda che il suo
gruppo ha provato anche in altri provve-
dimenti, e continuerà a farlo, a sollecitare
il Governo ad adottare linee guida, a
livello statale, relative alla gestione dell’e-
mergenza da COVID-19 nelle residenze
che ospitano gli anziani, soggetti che co-
stituiscono la fascia più debole della po-
polazione, soprattutto nell’attuale conte-
sto. Osserva, al riguardo, che l’esecutivo si
è limitato sinora a dare indicazioni rela-
tive ai presidi ospedalieri, trascurando di
fatto i luoghi dove risiedono e sono assi-
stite le persone anziane, molto spesso in
condizioni di non autosufficienza. La
mancanza di una gestione e di un coor-
dinamento validi su tutto il territorio na-
zionale ha ridotto la tutela per gli ospiti e
per il personale addetto a tali strutture.
Sottolinea che, al di là delle specificità
regionali, sarebbe stato necessario un in-
tervento del Governo per assicurare una

maggiore e più uniforme protezione e
un’adeguata dotazione di dispositivi, con
protocolli e indicazioni chiare, a partire
dalle procedure di sanificazione.

Celeste D’ARRANDO (M5S), nel confer-
mare l’impatto assai pesante dell’emer-
genza epidemiologica sulle strutture resi-
denziali che assistono gli anziani, rileva
che protocolli sanitari adeguati dovreb-
bero essere stati adottati dalle regioni, che
hanno la loro quota di responsabilità in
ragione delle competenze che hanno nel
settore, essendo la regione l’ente che ha
maggiore consapevolezza di quello che
avviene nel contesto territoriale di riferi-
mento.

Alessandra LOCATELLI (LEGA) riba-
disce che in una fase di grave e straordi-
naria emergenza, come quella attuale, sa-
rebbe stato necessario dare indicazioni
generali a tutela dei soggetti deboli pre-
senti nelle strutture residenziali per an-
ziani, così com’è stato fatto per gli ospe-
dali. Nel rilevare che si continua a eludere
tale problema, forse per una scelta deli-
berata, sottolinea che in tal modo si pone
un grave problema, non solo politico ma
anche morale.

Maria Teresa BELLUCCI (FDI) dichiara
di voler sottoscrive l’articolo aggiuntivo in
discussione, condividendone sia il merito
sia la formulazione, rilevando come la
straordinarietà dell’evento fa cadere le
normali distinzioni fra competenze regio-
nali e statali. Nel rilevare che le politiche
adottate finora non hanno avuto un’appli-
cazione omogenea su tutto il territorio
nazionale, invita a perseguire una mag-
giore equità, anche sulla base della con-
siderazione per cui nelle strutture che
assistono gli anziani si è pagato il prezzo
più alto in termine di perdita di vite
umane. Nel denunciare che ancora oggi
appare esservi una scarsa consapevolezza
rispetto a tale problema, ribadisce l’op-
portunità di un intervento a livello nazio-
nale ed invita, pertanto, a riconsiderare il
parere espresso sulla proposta emendativa
in discussione.
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Elena CARNEVALI (PD) pone in risalto
il fatto che in sede parlamentare le parole
dette hanno un loro peso e ritiene che non
può passare inosservato il fatto che la
collega Locatelli abbia ventilato l’ipotesi
che il Governo abbia deliberatamente ab-
bandonato le strutture che ospitano an-
ziani. Ricordando che lei stessa e la de-
putata Locatelli provengono dalla regione
che più è stata colpita dall’epidemia in
corso, la Lombardia, rileva che in quel
contesto sarebbe stato sufficiente applicare
le indicazioni già emanate all’inizio del
mese di marzo e seguire le direttive rela-
tive all’uso dei tamponi adottate a livello
nazionale, senza prevederne un utilizzo
ristretto solo a casi plurisintomatici, come
avvenuto in tale regione. Evidenzia la
necessità di distinguere tra vedute diver-
genti e un giudizio politico come quello
espresso, che ritiene inaccettabile e,
quindi, da respingere al mittente. Nel
rilevare come innegabili difficoltà si siano
riscontrati a tutti i livelli, osserva che,
rispetto ai fatti verificatisi in molte resi-
denze per anziani, occorrerà attendere le
valutazioni della magistratura, ma segnala
che non è possibile « pulirsi la coscienza »
rispetto a quanto accaduto in Lombardia,
pronunciando offese gratuite. Le inadem-
pienze che si sono riscontrate in quella
regione sono state infatti segnalate dalle
rappresentanze di tutte le professioni sa-
nitarie coinvolte nell’emergenza.

Celeste D’ARRANDO (M5S), nel ricor-
dare che nelle residenze per anziani vi è
stata all’inizio una sottovalutazione della
gravità della situazione, ritiene vi sia am-
pia condivisione rispetto alla necessità di
riuscire a contrastare l’emergenza nella
maniera più efficace possibile.

Alessandra LOCATELLI (LEGA), nel
sottolineare di non voler aprire un con-
flitto tra lo Stato e le regioni rispetto agli
interventi da adottare nelle strutture che
ospitano anziani e dichiarando di com-
prendere pienamente, anche sulla base
della sua esperienza personale, la soffe-
renza di chi, come la collega Carnevali, ha
vissuto la tragicità di quanto avvenuto sul

territorio, chiede al Governo di fare un
passo in avanti nel contesto attuale, mu-
tando parere rispetto alla proposta emen-
dativa in discussione.

Roberto NOVELLI (FI) ritiene preferi-
bile entrare nel merito della proposta in
discussione senza soffermarsi su un’analisi
delle responsabilità rispetto alle colpe pas-
sate, ma proiettandosi piuttosto nel futuro.
Occorre essere propositivi, al fine di sa-
nare le carenze registratesi nell’ambito
dell’attività di prevenzione nelle strutture
per anziani, che sono anche la conse-
guenza gli errori fatti nel passato. Con
queste premesse, dichiara di voler sotto-
scrivere l’articolo aggiuntivo presentato
dalla collega Locatelli, osservando che gli
atti legislativi devono porsi l’obiettivo di
individuare soluzioni di lunga durata, scri-
vendo regole chiare e di facile applica-
zione.

Andrea CECCONI (MISTO-MAIE) re-
puta valido il contenuto della proposta
emendativa ma allo stesso tempo ultroneo,
in quanto già attualmente esistono proto-
colli validi, sia per gli ospedali che per le
strutture residenziali per anziani. Preci-
sando di disporre di elementi di valuta-
zione connessi al fatto di provenire da una
zona fortemente colpita dall’emergenza
epidemiologica, come quella di Pesaro, e a
legami familiari con operatori del settore,
segnala che nella gestione delle strutture
per anziani sono stati commessi alcuni
errori, che molto probabilmente non si
ripeteranno il futuro, errori però in gran
parte comprensibili in ragione delle di-
mensioni inedite del fenomeno in corso e
delle difficoltà a controllare in maniera
pienamente efficace luoghi in cui non sono
presenti « pazienti » ma persone che vi
vivono stabilmente.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Locatelli
4.03 e 4.04 e Patelli 4.05.

Marialucia LOREFICE, presidente e re-
latrice, avverte che, oltre al parere
espresso dal Comitato per la legislazione,
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sono pervenuti i pareri di tutte le Com-
missioni competenti in sede consultiva e
che la XIV Commissione non esprimerà il
parere di competenza.

Fa presente, quindi, che nella giornata
di domani saranno esaminati gli emenda-
menti Miceli 4.14 e Macina 4.3, accanto-
nati nella seduta odierna, e che si proce-

derà, quindi, alle successive fasi dell’iter
del provvedimento.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame del
provvedimento in titolo alla seduta già
convocata per domani, giovedì 16 aprile,
alle ore 9.

La seduta termina alle 18.
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ALLEGATO 1

DL 19/2020: Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza
epidemiologica da COVID-19. C. 2447 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 2, lettera a), sostituire le
parole: o motivati da esigenze lavorative,
da situazioni di necessità o urgenza, da
motivi di salute o da altre specifiche
ragioni con le seguenti: motivati da esi-
genze lavorative, da motivi di salute, dalla
necessità di prendersi cura di una persona
non autosufficiente, dall’approvvigiona-
mento di generi alimentari e di prima
necessità o da altre specifiche e circostan-
ziate ragioni strettamente connesse alle
predette necessità.

1. 20. Baldino, Alaimo, Berti, Bilotti, Bre-
scia, Maurizio Cattoi, Corneli, D’Am-
brosio, Sabrina De Carlo, Dieni, Forci-
niti, Macina, Parisse, Francesco Silve-
stri, Suriano, Elisa Tripodi, Bologna,
Massimo Enrico Baroni, D’Arrando, Ia-
naro, Lapia, Mammì, Menga, Nappi,
Nesci, Provenza, Sapia, Sarli, Spor-
tiello, Troiano, Trizzino.

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Alle persone che
presentano grave disabilità intellettiva, di-
sturbi dello spettro autistico e problema-
tiche psichiatriche e comportamentali ad
elevata necessità di supporto, documental-
mente certificata, sono consentite limitate
uscite dall’ambiente domestico come indi-
spensabile azione di prevenzione e ge-
stione delle crisi comportamentali con-
nesse alle relative condizioni psicopatolo-
giche.

1. 21. Bellucci.

Al comma 2, lettera d), sostituire le
parole: , ubicate al di fuori del territorio
italiano con le seguenti: a rischio epide-
miologico, come identificate dall’Organiz-
zazione mondiale della sanità o dal Mini-
stro della salute.

Conseguentemente, alla lettera e), ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: da test
di laboratorio o da diagnosi effettuata su
base clinica o epidemiologica, secondo la
classificazione ICD-10 del COVID-19 for-
nita dall’Organizzazione mondiale della
sanità.

1. 18. Nesci, Bologna, Massimo Enrico
Baroni, D’Arrando, Ianaro, Lapia,
Mammì, Menga, Nappi, Provenza, Sa-
pia, Sarli, Sportiello, Troiano, Trizzino.

Al comma 2, lettera e), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , per le quali le
regioni prevedono strategie terapeutiche
domiciliari. A tal fine, i farmaci individuati
con determina Aifa 17 marzo 2020 sono
distribuiti dalle farmacie convenzionate
con il Servizio sanitario nazionale con le
medesime modalità previste per l’eroga-
zione dei farmaci in regime convenzionale
e per il tempo strettamente correlato al
perdurare dell’emergenza determinata
dall’epidemia dal virus SARS-COV-2.

1. 25. Bellucci.

Al comma 2, lettera e), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Le regioni e le
province individuano, all’interno delle aree
sanitarie temporanee o all’interno di altre
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strutture appositamente individuate, aree
idonee per il personale sanitario, socio-
sanitario, il personale delle forze dell’or-
dine e i volontari della protezione civile in
quarantena con sorveglianza attiva, qua-
lora impossibilitati a trascorrere tale pe-
riodo presso il proprio domicilio o resi-
denza.

1. 27. Bellucci.

Al comma 2, sopprimere la lettera f).

Conseguentemente:

a) alla lettera g), sostituire le parole:
forma di riunione in luogo pubblico o
privato con le seguenti: forma di riunione
o di assembramento in luogo pubblico,
aperto al pubblico o privato;

b) alla lettera l), sopprimere le parole:
di ogni tipo di riunione o;

c) alla lettera o), sostituire le parole
da: possibilità di disporre fino a: soppres-
sione di servizi di trasporto con le se-
guenti: limitazione, riduzione o sospen-
sione di servizi di trasporto;

d) alla lettera u), dopo le parole: al
dettaglio aggiungere le seguenti: o all’in-
grosso;

e) alla lettera aa), sostituire le parole:
limitazione allo svolgimento con le se-
guenti: limitazione o sospensione.

1. 19. Sportiello, Bologna, Massimo En-
rico Baroni, D’Arrando, Ianaro, Lapia,
Mammì, Menga, Nappi, Nesci, Pro-
venza, Sapia, Sarli, Troiano, Trizzino.

Al comma 2, sopprimere la lettera h).

1. 1. Meloni, Bellucci, Varchi, Gemmato.

Al comma 2, sostituire la lettera h) con
la seguente:

h) la sospensione delle cerimonie ci-
vili o religiose, salvo che si svolgano in
collegamento da remoto, e l’ingresso nei

luoghi destinati al culto con modalità
idonee ad evitare assembramenti di per-
sone, con obbligo a carico del titolare del
luogo di culto di predisporre le condizioni
per garantire il rispetto di una distanza di
sicurezza interpersonale predeterminata e
adeguata a prevenire o ridurre il rischio di
contagio, e con inserimento nell’autocerti-
ficazione dello spostamento verso il luogo
di culto prossimo al proprio domicilio.

1. 3. Meloni, Bellucci, Varchi, Gemmato.

Al comma 2, lettera h), sopprimere le
seguenti parole: , limitazione dell’ingresso
nei luoghi destinati al culto.

1. 2. Meloni, Bellucci, Varchi, Gemmato.

Al comma 2, lettera o), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: In ogni caso, la
prosecuzione del servizio di trasporto delle
persone è consentita solo se il gestore
predispone le condizioni per garantire il
rispetto di una distanza di sicurezza in-
terpersonale predeterminata e adeguata a
prevenire o ridurre il rischio di contagio.

1. 32. Varchi, Maschio.

Al comma 2, lettera p), aggiungere, in
fine, i seguenti periodi: Durante la sospen-
sione dei servizi educativi, laddove sia
stata disposta con ordinanze regionali o
altri provvedimenti la sospensione delle
attività socio-sanitarie e socio-assistenziali
nei centri diurni per anziani e per persone
con disabilità, nonché dei servizi ambula-
toriali e diurni per persone con dipen-
denze patologiche e disturbi psichiatrici, le
pubbliche amministrazioni forniscono pre-
stazioni in forme individuali domiciliari
e/o a distanza, resi nel rispetto delle
direttive sanitarie, e/o negli stessi luoghi
ove si svolgono normalmente i servizi
senza ricreare aggregazione e sempre nel
rispetto delle direttive sanitarie garan-
tendo, altresì, la dotazione di presidi di
protezione individuale per operatori ed
utenti. Tali servizi devono essere svolti,
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secondo priorità individuate dall’ammini-
strazione competente, in particolare nei
confronti delle persone non autosuffi-
cienti, con disagio psichiatrico, con disa-
bilità intellettivo-relazionale, con dipen-
denze patologiche, anziani ultrasettanta-
cinquenni, persone in condizioni di rischio
derivante da immunodepressione o da esiti
da patologie oncologiche o dallo svolgi-
mento di terapia salvavita, che vivono sole,
con familiari minorenni o con familiari
nelle stesse condizioni precedentemente
indicate, prive di adeguato sostegno fami-
liare nelle vicinanze, anche in deroga a
eventuali clausole contrattuali, convenzio-
nali, concessorie, adottando specifici pro-
tocolli che definiscano tutte le misure
necessarie per assicurare la massima tu-
tela della salute di operatori ed utenti.

1. 22. Bellucci.

Al comma 2, lettera p), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Al fine di con-
sentire la didattica a distanza e sostenere
l’accesso agli strumenti digitali per le fa-
miglie meno abbienti, quota parte delle
risorse del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 62, della legge 13 luglio 2015
n. 107, pari ad euro 120 milioni, è desti-
nata all’acquisto di dispositivi digitali e
della necessaria connettività di rete da
parte delle famiglie meno abbienti, nel
limite massimo di spesa di 350 euro a
studente. Il Ministero dell’istruzione assi-
cura che le Piattaforme per la didattica a
distanza siano idonee a garantire la frui-
zione e l’utilizzo da parte degli studenti
con disabilità e, laddove non sia possibile,
deve garantire l’attività didattica mediante
apposita programmazione o prestazioni
domiciliari individuali.

1. 28. Lucaselli.

Al comma 2, lettera p), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Il Ministero del-
l’istruzione assicura che le Piattaforme per
la didattica a distanza siano idonee a
garantire la fruizione e l’utilizzo da parte
degli studenti con disabilità e, laddove non

sia possibile, deve garantire l’attività di-
dattica mediante apposita programma-
zione o prestazioni domiciliari individuali.

1. 29. Lucaselli.

Al comma 2, lettera p), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: I comuni poten-
ziano e garantiscono l’accesso al wifi pub-
blico gratuito senza limiti di orario e di
traffico da tutti gli hotspot, anche attra-
verso l’adesione al progetto WiFi Italia del
Ministero dello sviluppo economico.

1. 34. Ferro.

Al comma 2, lettera t), dopo le parole:
sospensione delle procedure concorsuali e
selettive aggiungere le seguenti: , ad esclu-
sione dei concorsi per il personale sani-
tario e socio-sanitario,.

1. 36. Carnevali, Siani, Rizzo Nervo, Pini,
Schirò.

Al comma 2, dopo la lettera t), aggiun-
gere la seguente:

t-bis) in considerazione della sospen-
sione di tutte le procedure concorsuali per
l’accesso al pubblico impiego e per ridurre
il ricorso a contratti a tempo determinato,
per l’anno scolastico 2020/2021 è autoriz-
zato con successivo decreto del Ministero
dell’istruzione, un percorso telematico abi-
litante con graduatoria per titoli, riservato
ai docenti e personale educativo con al-
meno 36 mesi di servizio, ai fini dell’im-
missione in ruolo sui posti rimasti vacanti
e disponibili dopo le operazioni di assun-
zione dalle graduatorie dei concorsi vigenti
del 2016 e del 2018.

1. 4. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Bel-
lucci.

Al comma 2, dopo la lettera t), aggiun-
gere la seguente:

t-bis) per sopperire agli effetti del
differimento delle procedure concorsuali e
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ridurre il ricorso ai contratti a tempo
determinato per l’anno scolastico 2020/
2021, è autorizzata con successivo decreto
del Ministero dell’istruzione, la costitu-
zione di una graduatoria per titoli, riser-
vata all’immissione in ruolo di insegnanti
di religione cattolica con almeno 36 mesi
di servizio a tempo determinato nelle
istituzioni scolastiche del servizio nazio-
nale d’istruzione, sui posti vacanti e di-
sponibili, nelle more delle assunzioni di
cui alla legge 20 dicembre 2019, n. 159.

1. 5. Frassinetti, Bucalo, Mollicone, Bel-
lucci.

Al comma 2, dopo la lettera t), aggiun-
gere la seguente:

t-bis) in considerazione della sospen-
sione del concorso pubblico, per esami e
titoli, per la copertura di 2004 posti di
direttore dei servizi generali ed ammini-
strativi del personale ATA pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 102 del 28 dicembre
2018, dal 1o settembre 2020 i posti vacanti
e disponibili sono assegnati al personale
idoneo inserito nelle graduatorie della mo-
bilità professionale dall’Area B all’Area D,
profilo professionale direttore dei servizi
generali e amministrativi, ai sensi del D.D.
n. 979 del 28 gennaio 2010.

1. 6. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Bel-
lucci.

Al comma 2, lettera u), dopo le parole:
generi agricoli, alimentari e di prima ne-
cessità aggiungere le seguenti: , ivi inclusi
librari.

Conseguentemente, all’allegato 1 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 22 marzo 2020, dopo il codice: 46.71
– Commercio all’ingrosso di prodotti pe-
troliferi e lubrificanti per autotrazione, di
combustibili per riscaldamento aggiungere
il seguente: 47.61.00 – Commercio al det-
taglio di libri nuovi in esercizi specializ-
zati.

1. 13. Vizzini.

Al comma 2, lettera u), aggiungere, in
fine i seguenti periodi: Sono, in ogni caso,
consentite tutte le attività di manutenzione
del verde nei condomini, nonché la cura e
manutenzione del paesaggio inclusi parchi,
giardini e aiuole. A tal fine, l’allegato 1 di
cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 22 marzo 2020 è aggiornato
con i codici Ateco 81.30 e 47.76.10.

1. 35. Rampelli, Varchi.

Al comma 2, sostituire la lettera cc) con
la seguente:

cc) specifici divieti o limitazioni al-
l’accesso di parenti e visitatori a strutture
di ospitalità e lungo degenza, residenze
sanitarie assistite (RSA), hospice, strutture
riabilitative, strutture residenziali per an-
ziani, autosufficienti e non, strutture se-
miresidenziali e residenziali per minori e
per persone con disabilità o non autosuf-
ficienza, persone con disturbi mentali e
per persone con dipendenza patologica
così come definito dal Capo III del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 12
gennaio 2017, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017.

1. 37. Carnevali, Siani, Rizzo Nervo, Pini,
Schirò.

Al comma 2, lettera cc), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Comuni e Regioni
devono individuare apposite strutture ido-
nee a consentire l’esecuzione della misura
della quarantena in caso di accertata po-
sitività di un ospite della struttura resi-
denziale per anziani.

1. 33. Varchi, Maschio.

Al comma 2, lettera ee), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: nonché di misure
volte ad una corretta gestione della comu-
nicazione al fine di contrastare le false
notizie che possono creare allarmismo
nella popolazione.

1. 38. Carnevali, Siani, Rizzo Nervo, Pini,
Schirò.
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Al comma 2, dopo la lettera ee), aggiun-
gere la seguente:

ee-bis) incentivazione e predisposi-
zione di operazioni di sanificazione quale
misura di contenimento del contagio del
virus COVID-19, delle strutture sanitarie,
incluse le RSA, i luoghi pubblici e gli spazi
urbani nonché le strutture private di pub-
blico accesso.

1. 7. Baldini.

Al comma 2, dopo la lettera ee), aggiun-
gere la seguente:

ee-bis) individuazione di misure volte
ad agevolare la celerità dell’operatività del
personale medico sanitario anche attra-
verso l’autorizzazione di aree di sosta
straordinaria dei veicoli del personale me-
dico-sanitario nelle aree urbane.

1. 8. Baldini.

Al comma 2, dopo la lettera ee), aggiun-
gere la seguente:

ee-bis) previsione dell’istituzione di
cellule sanitarie mobili sul territorio na-
zionale, presso le quali attuare la distri-
buzione gratuita di mascherine e di solu-
zioni idroalcoliche disinfettanti e altri di-
spositivi di protezione personale atti al
contenimento della propagazione del CO-
VID-19, al fine di contenere la specula-
zione commerciale correlata all’emergenza
e garantire adeguata sicurezza ai cittadini.

1. 9. Baldini.

Al comma 2, lettera gg), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: per i servizi resi-
denziali, non residenziali e semi residen-
ziali per i minorenni, nonché per gli spazi
neutri, è obbligatoria l’adozione di proto-
colli di sicurezza anti contagio da parte
del titolare o gestore della struttura, al

fine di garantire la continuità degli incon-
tri protetti genitori figli già autorizzati dal
tribunale.

1. 39. Giannone.

Al comma 2, dopo la lettera gg), aggiun-
gere la seguente:

gg-bis) previsione, in conseguenza
della situazione oggettiva e della difficoltà
di vedere rispettato il necessario distan-
ziamento sociale, di idonee misure per
l’assistenza e il controllo, e l’effettuazione
di tamponi e test di screening per le
diagnosi COVID-19, per le persone senza
fissa dimora.

1. 16. Bagnasco, Novelli, Mugnai, Bond,
Versace, Brambilla.

Al comma 2 dopo la lettera hh), aggiun-
gere la seguente:

hh-bis) fermo restando l’autonomia
delle regioni, si stabilisce l’obbligo di uti-
lizzo su tutto il territorio nazionale, di
mascherina ovvero di ogni altra protezione
utile a coprire le principali vie aeree quali
naso e bocca. Tale protezione deve essere
prevista se si transita in luoghi pubblici e
in spazi fruibili e condivisi da più persone,
al fine di limitare la diffusione del virus,
dati gli innumerevoli casi di asintomatici.

1. 17. Frate.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di prevedere e regolamen-
tare adeguate misure per il contrasto e il
contenimento della diffusione del virus
COVID-19 nei luoghi di afflusso pubblico,
è fatto obbligo alle autorità competenti di
distribuire gratuitamente i dispositivi di
protezione individuale, prioritariamente
maschere filtranti di protezione respirato-
ria e guanti chirurgici monouso, in tutti i
luoghi pubblici e nei luoghi di pubblico
accesso.
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2-ter. Per le finalità di cui al comma
precedente, è fatto obbligo di installare
adeguate barriere di protezione in vetro o
altri materiali conformi, nelle seguenti
aree:

a) sportelli degli uffici relazioni con il
pubblico della pubblica amministrazione;

b) banchi cassa degli esercizi com-
merciali di vendita al dettaglio.

2-quater. Al fine di agevolare l’instal-
lazione delle barriere nei casi di cui alla
lettera b) del comma precedente, per il
periodo di imposta 2020 è riconosciuto un
credito d’imposta ai fini dell’imposta sul
reddito, pari alla spesa sostenuta per l’in-
stallazione. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definiti
i criteri e le procedure per l’accesso al
beneficio di cui al presente comma.

1. 10. Baldini.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di prevedere e regolamen-
tare adeguate misure per il contrasto e il
contenimento della diffusione del virus
COVID-19 nei luoghi di afflusso pubblico,
è fatto obbligo alle autorità competenti di
distribuire gratuitamente i dispositivi di
protezione individuale, prioritariamente
maschere filtranti di protezione respirato-
ria e guanti chirurgici monouso, in tutti i
luoghi pubblici e nei luoghi di pubblico
accesso.

2-ter. Per le finalità di cui al comma
precedente, gli esercizi commerciali al det-
taglio, di cui è consentita l’apertura ai
sensi dell’allegato 1 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 11 marzo
2020, mettono a disposizione dei clienti
guanti monouso e idonee soluzioni idro-
alcoliche per le mani, al fine di garantire
la loro disinfezione prima dell’accesso al-
l’esercizio.

1. 12. Baldini.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. È fatto obbligo a chiunque si
rechi fuori dalla propria abitazione o da
qualsiasi altro luogo, di indossare una
mascherina filtrante di protezione respi-
ratoria, o altro dispositivo atto a coprire
naso e bocca per finalità protettive, e
guanti chirurgici monouso. Con un prov-
vedimento da adottare con le modalità di
cui all’articolo 2, sono disciplinate le mo-
dalità attuative del presente comma.

1. 11. Baldini.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di prevenire e contrastare
la violenza contro le donne e fornire
assistenza alle vittime, presso le attività
commerciali di vendita al dettaglio di
generi alimentari e presso le farmacie
sono istituiti sistemi di allarme d’emer-
genza, che garantiscano il rispetto della
riservatezza e la tutela dei dati sensibili
degli utenti.

1. 26. Bellucci.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Sono, in ogni caso, consentiti gli
spostamenti per raggiungere i figli mino-
renni presso l’altro genitore o comunque
presso l’affidatario, oppure per condurli
presso di sé, secondo le modalità previste
dal giudice con i provvedimenti di sepa-
razione o divorzio o secondo le diverse
modalità che il giudice riterrà opportuno
adottare al fine di ridurre la necessità
degli spostamenti.

1. 31. Varchi, Maschio.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di assicurare la continuità
dei rapporti affettivi, sono, in ogni caso,
garantiti gli incontri protetti tra minori e
genitori nell’ambito delle strutture che
ospitano minori fuori famiglia, assicu-
rando e predisponendo le necessarie mi-
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sure strutturali e organizzative che con-
sentano il rispetto della distanza di sicu-
rezza e la dotazione dei presidi di prote-
zione individuale per il personale e gli
ospiti.

1. 23. Bellucci.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. La situazione di indigenza dei
genitori o del genitore esercente la respon-
sabilità genitoriale conseguente o, comun-
que, legata all’emergenza epidemiologica
da COVID-19, non può costituire valido
motivo per l’intervento della pubblica au-
torità ai sensi dell’articolo 403 del codice
civile. Al fine di assicurare il pieno eser-
cizio dei diritti dei minori, ogni Comune
prevede la costituzione di un’unità di
pronto intervento, composta da rappresen-
tanti delle istituzioni scolastiche, autorità
giudiziarie minorili, servizi sociali, sanitari
e terzo settore, compreso un rappresen-
tante delle associazioni familiari, per mo-
nitorare quotidianamente, segnalare e in-
tervenire tempestivamente nelle situazioni
più fragili e a rischio al fine di prendersi
cura delle stesse e supportare dal punto di
vista economico, sociale e psicologico il
nucleo familiare.

1. 24. Bellucci.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A parziale deroga alle limitazioni
di cui al comma 2, lettera a), nel pieno
rispetto delle condizioni di sicurezza sa-
nitaria, sono consentite, qualora necessa-
rie e utili, uscite controllate dall’ambiente
domestico con un familiare, per quei sog-
getti affetti da disabilità motorie o con
disturbi dello spettro autistico, disabilità
intellettiva e sensoriale, o problematiche
psichiatriche e comportamentali a neces-
sità di supporto, certificate dall’attesta-
zione di cui alla legge 5 febbraio 1992,
n. 104.

1. 14. Spena, Bagnasco, Versace, Mugnai,
Novelli, Bond, Brambilla.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Anche in conseguenza delle limi-
tazioni di cui al comma 2, e in particolare
di quelle previste dalla lettera a), e in
considerazione anche della sospensione
dei servizi educativi per l’infanzia e delle
attività didattiche delle scuole di cui alla
lettera p) del medesimo comma 2, Stato ed
enti territoriali provvedono al rafforza-
mento dell’assistenza domiciliare diretta e
indiretta alle persone in situazione di
maggiore disagio, con particolare riferi-
mento ai soggetti con disabilità e con
riguardo alla disabilità cognitiva e moto-
ria. L’assistenza deve avvenire ed essere
garantita in piena sicurezza per gli ope-
ratori e gli utenti, anche attraverso l’ob-
bligo di utilizzo di adeguati dispositivi di
protezione individuale.

1. 15. Spena, Bagnasco, Mugnai, Novelli,
Bond, Versace, Brambilla.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di consentire l’accesso agli
strumenti digitali a tutti i cittadini, sono
adottati per il 2020, conformemente al
regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione del 18 dicembre 2013 relativo
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea agli aiuti « de minimis », interventi
per il finanziamento a fondo perduto ai
clienti finali per l’attivazione di servizi di
connessione internet in postazione fissa
stabile o mobile. Gli interventi di finan-
ziamento di cui al primo periodo sono
riconosciuti in forma di voucher di im-
porto non superiore a 250 euro, erogati
agli utenti finali per il tramite degli ope-
ratori che offrono i citati servizi, anche
attraverso compensazione dei costi a ca-
rico di utenti, secondo i criteri e le mo-
dalità stabilite con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro dell’economia finanze, da adot-
tarsi entro 10 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto.

1. 30. Lucaselli.
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ART. 2.

Al comma 1, ultimo periodo, sopprimere
le parole: , di norma,.

2. 3. Baldino, Alaimo, Berti, Bilotti, Bre-
scia, Maurizio Cattoi, Corneli, D’Am-
brosio, Sabrina De Carlo, Dieni, Forci-
niti, Macina, Parisse, Francesco Silve-
stri, Suriano, Elisa Tripodi, Bologna,
Massimo Enrico Baroni, D’Arrando, Ia-
naro, Lapia, Mammì, Menga, Nappi,
Nesci, Provenza, Sapia, Sarli, Spor-
tiello, Troiano, Trizzino.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e ogniqualvolta sia neces-
sario e le Camere ne ravvisino la necessità.

2. 1. Bagnasco, Bond, Versace, Novelli,
Mugnai, Brambilla.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le disposizioni di cui al presente
articolo hanno efficacia in via eccezionale
e limitatamente alla durata dello stato di
emergenza epidemiologica da COVID-19,
come stabilito dalla delibera del Consiglio
dei ministri del 31 gennaio 2020.

2. 2. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Sarro, Tartaglione, Bagnasco, Novelli,
Bond, Versace, Mugnai, Brambilla.

ART. 3.

Al comma 1, dopo le parole: ulterior-
mente restrittive aggiungere le seguenti:
rispetto a quelle attualmente vigenti.

3. 1. Carnevali, Siani, Rizzo Nervo, Pini,
Schirò.

Al comma 1, sostituire le parole: com-
petenza e senza incisione delle con le

seguenti: diretta e stretta competenza e
senza incidere direttamente sulla.

3. 2. Carnevali, Siani, Rizzo Nervo, Pini,
Schirò.

Al comma 2, dopo le parole: in contra-
sto con le misure statali aggiungere le
seguenti: e regionali.

3. 4. De Luca, Carnevali, Siani, Rizzo
Nervo, Pini, Schirò, Miceli.

Al comma 2, dopo le parole: in contra-
sto con le misure statali aggiungere le
seguenti: adottate in relazione all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19.

3. 3. Carnevali, Siani, Rizzo Nervo, Pini,
Schirò.

ART. 4.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: ai sensi dell’articolo 2, comma 1
con le seguenti: ai sensi dell’articolo 2,
commi 1 e 2.

Conseguentemente, al comma 3, secondo
periodo, sostituire le parole: di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, con le seguenti: di cui
all’articolo 2, commi 1 e 2.

4. 10. Miceli, Bazoli, Carnevali, Siani,
Rizzo Nervo, Pini, Schirò.

Al comma 3, dopo le parole: della legge
24 novembre 1981, n. 689 aggiungere le
seguenti: ; salve le disposizioni specifiche
introdotte ai sensi del presente decreto in
relazione al pagamento in misura ridotta
e all’autorità competente all’irrogazione,
l’intero procedimento di applicazione delle
sanzioni amministrative di cui al presente
decreto avviene ai sensi della citata legge
n. 689 del 1981.

4. 14. Miceli, Bazoli.
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Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: pagamento in misura ridotta ag-
giungere le seguenti: e i proventi derivanti
dall’accertamento delle violazioni sono at-
tribuiti all’ente da cui dipende l’organo
accertatore.

4. 4. Pella, Bagnasco.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. I proventi delle sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie previste dal presente
decreto sono devoluti allo Stato quando le
violazioni siano accertate da funzionari,
ufficiali ed agenti dello Stato. I proventi
stessi sono devoluti alle regioni, province e
comuni quando le violazioni siano accer-
tate da funzionari, ufficiali ed agenti, ri-
spettivamente, delle regioni, delle province
e dei comuni.

4. 8. Cavandoli, Boldi, Foscolo, Locatelli,
Tiramani.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: l’autorità procedente con le se-
guenti: l’organo accertatore.

4. 5. Pella, Bagnasco.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. In caso di ulteriore violazione di una
qualsiasi delle misure di cui all’articolo 1,
comma 2, la sanzione amministrativa è
raddoppiata e quella accessoria è applicata
nella misura massima.

4. 15. Miceli, Bazoli.

Al comma 7, sostituire le parole: con
l’arresto da 3 mesi a 18 mesi e con le
seguenti: con l’arresto da 3 mesi a 18 mesi
o.

4. 3. Macina, Baldino, Alaimo, Berti, Bi-
lotti, Brescia, Maurizio Cattoi, Corneli,
D’Ambrosio, Sabrina De Carlo, Dieni,
Forciniti, Parisse, Francesco Silvestri,
Suriano, Elisa Tripodi, Dori, Piera

Aiello, Ascari, Barbuto, Cataldi, D’Orso,
Di Sarno, Di Stasio, Palmisano, Saitta,
Salafia, Sarti, Scutellà, Bologna, Mas-
simo Enrico Baroni, D’Arrando, Ianaro,
Lapia, Mammì, Menga, Nappi, Nesci,
Provenza, Sapia, Sarli, Sportiello, Tro-
iano, Trizzino.

Al comma 8, secondo periodo, dopo le
parole: in quanto compatibili aggiungere le
seguenti: a cura di ciascuna Prefettura.

4. 6. Pella, Bagnasco.

Al comma 9, primo periodo, dopo le
parole: delle Forze di polizia aggiungere le
seguenti: , della Polizia locale.

* 4. 7. Pella, Bagnasco.

Al comma 9, primo periodo, dopo le
parole: delle Forze di polizia aggiungere le
seguenti: , della Polizia locale.

* 4. 9. Locatelli, Panizzut, Boldi, De Mar-
tini, Foscolo, Lazzarini, Sutto, Tira-
mani, Ziello.

Al comma 9, primo periodo, dopo le
parole: ove occorra, aggiungere le seguenti:
anche su richiesta dei sindaci del territorio
di propria competenza.

4. 2. Lapia, Bologna, Massimo Enrico
Baroni, D’Arrando, Ianaro, Mammì,
Menga, Nappi, Nesci, Provenza, Sapia,
Sarli, Sportiello, Troiano, Trizzino.

Al comma 9, primo periodo, dopo le
parole: competenti comandi territoriali ag-
giungere le seguenti: nonché avvalendosi,
ove necessario, anche delle Forze di poli-
zia locale.

4. 11. Carnevali, Siani, Rizzo Nervo, Pini,
Schirò.
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Al comma 9, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il Prefetto assicura l’e-
secuzione delle misure di contenimento
nei luoghi di lavoro avvalendosi anche del
personale ispettivo della Azienda sanitaria
locale competente per territorio e dell’I-
spettorato nazionale del lavoro.

4. 12. Carnevali, Siani, Rizzo Nervo, Pini,
Schirò.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Al fine di effettuare gli opportuni
controlli su tutto il territorio nazionale per
contenere e contrastare i rischi derivanti
dall’emergenza epidemiologica da COVID-
19, nel rispetto delle misure di conteni-
mento di cui all’articolo 1, comma 2, è
fatto obbligo di dichiarare la sussistenza
delle situazioni che consentono la possi-
bilità di spostamento producendo una di-
chiarazione sostitutiva di certificazione, ai
sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, attraverso la compilazione di
un modulo appositamente predisposto e in
dotazione agli operatori delle Forze del-
l’ordine, delle Forze armate e della polizia
municipale.

9-ter. Le autorità competenti proce-
dono, entro quarantotto ore dalla compi-
lazione della dichiarazione sostitutiva di
certificazione di cui al comma 9-bis, al
controllo sulla veridicità delle informa-
zioni dichiarate.

9-quater. Sono esentati dall’obbligo di
cui al comma 9-bis i medici, gli infermieri,
gli operatori sanitari e sociosanitari e tutti
i dipendenti delle strutture pubbliche im-
piegate nelle azioni di contenimento e
gestione dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19.

4. 1. Sisto, Calabria, Milanato, Ravetto,
Sarro, Tartaglione, Bagnasco, Novelli,
Bond, Versace, Mugnai, Brambilla.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Articolo 4-bis.

(Semplificazioni gestione organi collegiali e
nomina Presidente collegio dei revisori)

1. All’articolo 57-ter del decreto-legge
26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 dicembre
2019, n. 157, è aggiunto il seguente
comma:

« 3. Al fine di contenere e contrastare
i rischi sanitari derivanti dalla diffusione
del virus COVID-19, fino al termine dello
stato di emergenza dichiarato con delibera
del Consiglio dei ministri del 31 gennaio
2020, l’elezione del componente dell’or-
gano di revisione con funzioni di presi-
dente di cui al precedente comma 1,
lettera b), avviene a maggioranza assoluta
dei membri mediante votazione palese, su
proposta del sindaco ».

4. 01. Pella, Bagnasco.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Attribuzione di competenza speciale al-
l’AGCOM per il contrasto alle fake news

sanitarie sull’emergenza COVID-19)

1. In merito alla comprovata di neces-
sità di garantire una informazione corretta
e trasparente in relazione all’attuale emer-
genza sanitaria, in aggiunta alle compe-
tenze individuate all’articolo 1, comma 6
della legge 31 luglio 1997, n. 249, è attri-
buita all’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni la specifica competenza
atta al controllo ed al contrasto della
diffusione sulle reti di comunicazione elet-
troniche, stampa e servizi media di fake
news sanitarie, direttamente collegate alla
pandemia da COVID-19.

2. Per fake news sanitarie si intende la
diffusione attraverso reti di comunicazione
elettroniche, stampa e servizi media, di
messaggi e informazioni, in parte o del
tutto non corrispondenti al vero, non fon-
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date su ricerche riconosciute dalla comu-
nità scientifica e/o da istituzioni sanitarie
competenti, capaci di arrecare disorienta-
mento, allarmismo e plausibili danni alla
salute fisica e psicologica dei cittadini. La
caratteristica principale è la loro notevole
verosimiglianza, circostanza che le rende
più accettabili da un largo pubblico, so-
prattutto di base culturalmente meno at-
trezzato.

3. Per la competenza di cui al comma
1, l’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni ha la facoltà di creare un pre-
sidio stabile per il monitoraggio, il con-
trollo, il contrasto della diffusione di fake
news sanitarie relative alla attuale emer-
genza, assistito da riconosciuti esperti del
mondo accademico, del Servizio Sanitario
Nazionale e della preposta unità di crisi. È
inoltre prevista la possibilità per l’Autorità
di ordinare la rimozione di contenuti con-
tenenti fake news sanitarie da piattaforme
digitali, siti internet e tutti i canali di
diffusione, sia digitali che analogici. Salvo
che il fatto non costituisca reato, in caso
di mancato rispetto dell’ordine di rimo-
zione, l’Agenzia, nel quadro delle disposi-
zioni contenute all’articolo 1, comma 31,
della legge 31 luglio 1997, n. 249, può
applicare sanzioni amministrative pecu-
niarie da euro 100.000,00 a euro
5.000.000,00.

4. L’Autorità, così come disposto all’ar-
ticolo 1, comma 13 della legge 31 luglio
1997, n. 249 di alcune delle funzioni pro-
prie dell’Autorità, potrà avvalersi dei Co-
mitati regionali per le comunicazioni per
assicurare le esigenze di decentramento
sul territorio ed un adeguato coordina-
mento delle iniziative, anche per lo studio
e la condivisione di possibili soluzioni ai
fenomeni di disinformazione online.

5. Le disposizioni previste dal presente
articolo non comportano ulteriori oneri a
carico dello Stato.

4. 02. Lattanzio.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Linee guida per la gestione dell’epidemia
presso le strutture per anziani, persone con

disabilità e altri soggetti in condizione di
fragilità)

1. Entro dieci giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Comitato tecnico
scientifico di cui all’ordinanza del Capo
del dipartimento della Protezione civile 3
febbraio 2020, n. 630, adotta linee guida
per la prevenzione e la gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 presso
le strutture pubbliche e private, accredi-
tate, convenzionate e non, comunque siano
denominate dalle normative regionali, che
durante l’emergenza ospitano ovvero ero-
gano prestazioni di carattere sanitario,
riabilitativo, sociosanitario o socioassisten-
ziale per anziani, persone con disabilità e
altri soggetti in condizione di fragilità.

2. Le linee guida di cui al comma 1
sono adottate nel rispetto dei seguenti
principi:

a) garantire la sicurezza e il benes-
sere psicofisico delle persone ospitate o
ricoverate presso le strutture di cui al
comma 1;

b) garantire la sicurezza di tutto il
personale, sanitario e non, impiegato
presso le medesime strutture di cui al
comma 1, anche attraverso la fornitura di
dispositivi medici e dispositivi di prote-
zione individuale idonei a prevenire il
rischio di contagio;

c) prevedere protocolli specifici per la
tempestiva diagnosi dei contagi e per l’at-
tuazione delle misure di contenimento;

d) disciplinare le misure di igiene
fondamentali alle quali il personale in
servizio è tenuto ad attenersi;

e) prevedere protocolli specifici per la
sanificazione periodica degli ambienti.

3. Le strutture di cui al comma 1 sono
equiparate ai presidi ospedalieri ai fini
dell’accesso, con massima priorità, alle
forniture dei dispositivi di protezione in-
dividuale e di ogni altro dispositivo o
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strumento utile alla gestione e al conteni-
mento dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19.

4. 03. Locatelli, Panizzut, Boldi, De Mar-
tini, Foscolo, Lazzarini, Sutto, Tira-
mani, Ziello.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Disposizioni in materia di fornitura di
dispositivi di protezione individuale)

1. I dispositivi di protezione individuale
sono forniti in via prioritaria ai medici e
agli operatori sanitari e sociosanitari dei
servizi pubblici e privati, accreditati, con-
venzionati e non, ognuno con idoneo li-
vello di protezione, che durante l’emer-
genza erogano prestazioni ospedaliere, do-
miciliari, residenziali e ambulatoriali, non-
ché ai volontari dei medesimi servizi. Tale
fornitura è garantita attraverso la Regione
o Provincia autonoma di riferimento, an-

che attraverso modalità individuate dalle
unità di crisi, se costituite.

4. 04. Locatelli, Panizzut, Boldi, De Mar-
tini, Foscolo, Lazzarini, Sutto, Tira-
mani, Ziello.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Prorogabilità del rapporto dei medici di
medicina generale e dei pediatri di libera
scelta convenzionati con il servizio sanita-

rio nazionale)

1. Al fine di fronteggiare le straordi-
narie esigenze correlate all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, fino al perdu-
rare dello stato di emergenza deliberato
dal Consiglio dei ministri in data 31 gen-
naio 2020, i medici convenzionati di me-
dicina generale e i pediatri di libera scelta
possono prorogare, a domanda, il rapporto
convenzionato con il Servizio sanitario
nazionale anche oltre il settantesimo anno
di età, in deroga ai limiti previsti dalla
normativa vigente per la cessazione del
rapporto medesimo.

4. 05. Patelli, Panizzut, Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Locatelli, Sutto, Ti-
ramani, Ziello.
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ALLEGATO 2

DL 19/2020: Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza
epidemiologica da COVID-19. C. 2447 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: Nel pieno rispetto
delle condizioni di sicurezza sanitaria
sono consentite, qualora necessarie al be-
nessere psico-fisico della persona, uscite
controllate dall’ambiente domestico con
un accompagnatore, per quei soggetti con
disabilità motorie o con disturbi dello
spettro autistico, disabilità intellettiva e
sensoriale o problematiche psichiatriche e
comportamentali a necessità di supporto,
certificate ai sensi della legge 5 febbraio
1992, n. 104.

* 1. 21. (Nuova formulazione) Bellucci,
Baroni, Bologna, D’Arrando, Ianaro,
Lapia, Lorefice, Mammì, Menga, Nappi,
Nesci, Provenza, Sapia, Sarli, Spor-
tiello, Troiano, Carnevali, De Filippo,
Boldi, De Martini, Foscolo, Lazzarini,
Locatelli, Panizzut, Sutto, Tiramani,
Ziello.

* 1. 14. (Nuova formulazione) Spena, Ba-
gnasco, Versace, Mugnai, Novelli, Bond,
Brambilla.

Al comma 2, sopprimere la lettera f).

Conseguentemente:

a) alla lettera g), sostituire le parole:
forma di riunione in luogo pubblico o
privato con le seguenti: forma di riunione
o di assembramento in luogo pubblico o
privato;

b) alla lettera l), sostituire le parole: di
ogni tipo di riunione o evento sociale con
le seguenti: di ogni tipo evento di evento
sociale;

c) alla lettera o), sopprimere le parole:
o la soppressione;

d) alla lettera u), dopo le parole: al
dettaglio aggiungere le seguenti: o all’in-
grosso;

e) alla lettera aa), sostituire le parole:
limitazione allo svolgimento con le se-
guenti: limitazione o sospensione.

1. 19. (Nuova formulazione) Sportiello,
Bologna, Massimo Enrico Baroni, D’Ar-
rando, Ianaro, Lapia, Mammì, Menga,
Nappi, Nesci, Provenza, Sapia, Sarli,
Troiano, Trizzino.

Al comma 2, lettera t), dopo le parole:
sospensione delle procedure concorsuali e
selettive aggiungere le seguenti: , ad esclu-
sione dei concorsi per il personale sani-
tario e socio-sanitario,.

1. 36. Carnevali, Siani, Rizzo Nervo, Pini,
Schirò.

Al comma 2, sostituire la lettera cc) con
la seguente:

cc) divieto o limitazione all’accesso di
parenti e visitatori in strutture di ospitalità
e lungodegenza, residenze sanitarie assi-
stite (RSA), hospice, strutture riabilitative,
strutture residenziali per persone con di-
sabilità o per anziani, autosufficienti e
non, nonché istituti penitenziari e peni-
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tenziari per minori; sospensione dei servizi
nelle strutture semiresidenziali e residen-
ziali per minori e per persone con disa-
bilità o non autosufficienza, per persone
con disturbi mentali e per persone con
dipendenza patologica.

1. 37. (Nuova formulazione) Carnevali,
Siani, Rizzo Nervo, Pini, Schirò.

ART. 3.

Al comma 1, dopo le parole: ulterior-
mente restrittive aggiungere le seguenti:
rispetto a quelle attualmente vigenti.

3. 1. Carnevali, Siani, Rizzo Nervo, Pini,
Schirò.

Al comma 2, dopo le parole: in contra-
sto con le misure statali aggiungere le
seguenti: e regionali.

3. 4. De Luca, Carnevali, Siani, Rizzo
Nervo, Pini, Schirò, Miceli.

ART. 4.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: ai sensi dell’articolo 2, comma 1
con le seguenti: ai sensi dell’articolo 2,
commi 1 e 2.

Conseguentemente, al comma 3, secondo
periodo, sostituire le parole: di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, con le seguenti: di cui
all’articolo 2, commi 1 e 2.

4. 10. Miceli, Bazoli, Carnevali, Siani,
Rizzo Nervo, Pini, Schirò.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: l’autorità procedente con le se-
guenti: l’organo accertatore.

4. 5. Pella, Bagnasco.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. In caso di reiterata violazione della
disposizione di cui al comma 1, la san-
zione amministrativa è raddoppiata e
quella accessoria è applicata nella misura
massima.

4. 15. (Nuova formulazione) Miceli, Ba-
zoli, Carnevali.

Al comma 9, primo periodo, dopo le
parole: delle Forze di polizia aggiungere le
seguenti: , del personale delle polizie mu-
nicipali munito della qualifica di agente di
pubblica sicurezza.

* 4. 7. (Nuova formulazione) Pella, Bagna-
sco. Novelli.

* 4. 9. (Nuova formulazione) Locatelli, Pa-
nizzut, Boldi, De Martini, Foscolo, Laz-
zarini, Sutto, Tiramani, Ziello.

* 4. 11. (Nuova formulazione) Carnevali,
Siani, Rizzo Nervo, Pini, Schirò.

Al comma 9, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il Prefetto assicura l’e-
secuzione delle misure di contenimento
nei luoghi di lavoro avvalendosi anche del
personale ispettivo della Azienda sanitaria
locale competente per territorio e dell’I-
spettorato nazionale del lavoro.

4. 12. Carnevali, Siani, Rizzo Nervo, Pini,
Schirò.
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